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IL SEMINARIO
APPUNTAMENTO DOMANI A BARI

TUTELA DI UNA RISORSA PREZIOSA
Rappresenta non solo una questione tecnica
ma un tema di sviluppo economico
coesione territoriale e qualità della vita

Resilienza idrica in Puglia
la sfida climatica della regione
Confronto tra istituzioni, ricerca ed esperti sulla gestione dell’acqua al Sud

l BARI. La Puglia entra nel vivo di
una riflessione decisiva sul proprio fu-
turo idrico. Domani, al Dipartimento di
Scienze Politiche dell’Università degli
Studi di Bari Aldo Moro, istituzioni re-
gionali, studiosi, tecnici e rappresen-
tanti europei si riuniranno per il se-
minario «La gestione delle risorse idri-
che al tempo del cambiamento clima-
tico. Quale resilienza per la Puglia?»,
promosso dalla Fondazione Ipres (Isti-
tuto pugliese di ricerche economiche e
sociali) in collaborazione con la Pre-
sidenza della Regione.

Un appuntamento che arriva in un
momento cruciale: la regione è tra le più
esposte in Italia agli effetti combinati di
siccità, stress infrastrutturale e aumen-
to della domanda d’acqua, e la resilienza
idrica è ormai una priorità strategica.

Il seminario, in programma dalle 9.30
alle 13.30, si aprirà con i saluti isti-
tuzionali del Presidente della Regione
Puglia Antonio Decaro, dell’assessore
regionale alle Infrastrutture e mobilità
Raffaele Piemontese, del presidente
dell’Autorità idrica pugliese Gianluca
Vurchio e del presidente di Acquedotto
Pugliese, Roberto Venneri. A introdur-
re i lavori sarà Giovanni Campobasso,
presidente della Fondazione Ipres, men-
tre la relazione inaugurale è affidata al
professor Rosario Mazzola, ordinario di
Costruzioni idrauliche e marittime e

idrologia, che delineerà il quadro tec-
nico e scientifico delle sfide idriche re-
gionali.

La giornata si articolerà in due ses-
sioni tematiche, pensate per affrontare
la complessità del tema da prospettive
complementari. La prima, «Scenari,
strategie e governance», offrirà una let-
tura multilivello della resilienza idrica,
dal contesto europeo alle politiche ter-
ritoriali. Interverranno Jann Martin-
sohn del Joint Research Centre della
Commissione Europea, che illustrerà
gli orientamenti comunitari sulla ge-
stione dell’acqua; Vera Corbelli, segre-
tario generale dell’Autorità di Bacino
Distrettuale dell’Appennino Meridiona-
le, con un focus sulle criticità idrogeo-
logiche del Mezzogiorno; Luigi Giusep-

pe Decollanz di «Acque del Sud spa», che
approfondirà il ruolo delle infrastrut-
ture strategiche; e Lanfranco Senn, pro-
fessore emerito dell’Università Bocconi
e responsabile scientifico di Globus et
Locus, che discuterà le implicazioni
economiche e territoriali degli investi-
menti idrici.

La seconda sessione, «Innovazione e
infrastrutture», sarà invece dedicata al
contributo della ricerca scientifica e del-
le tecnologie avanzate. Andrea Zotti per
la Regione Puglia affronterà il tema dei
sistemi di supporto alle decisioni; Anna
Maria Mazzoni e Paola Mercogliano del-
la Fondazione Cmcc presenteranno gli
scenari climatici e le implicazioni per la
gestione dell’acqua; Gaetano Alessan-
dro Vivaldi, del Dipartimento di Scienze

del Suolo, della Pianta e degli Alimenti
dell’Università di Bari, si concentrerà
sull’uso sostenibile dell’acqua in agri-
coltura; mentre il rettore del Politecnico
di Bari Umberto Fratino discuterà le
prospettive di sviluppo delle infrastrut-
ture idriche regionali, tra innovazione
tecnologica e pianificazione strategica.

A moderare i lavori saranno Angelo
Grasso, direttore generale della Fon-
dazione Ipres, e Andrea Conte, direttore
del Joint Research Centre della Com-
missione Europea.

Le conclusioni saranno affidate a Pa-
squale Orlando, Autorità di Gestione
del Programma operativo Puglia
2021-2027, chiamato a sintetizzare le in-
dicazioni emerse e a collegarle alle po-
litiche regionali in corso.

L’incontro si propone come un mo-
mento di confronto qualificato, capace
di mettere in dialogo decisori pubblici,
ricercatori e operatori del settore. In un
contesto in cui la sicurezza idrica non è
più solo una questione tecnica, ma un
tema di sviluppo economico, coesione
territoriale e qualità della vita, la Puglia
prova a costruire una visione condivisa.
La resilienza, in questo scenario, non è
un concetto astratto: è la capacità di
adattarsi, innovare e investire per ga-
rantire che l’acqua (risorsa fragile e
sempre più preziosa) continui a soste-
nere il futuro della regione. [red.pp]
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LA SENTENZA LA CORTE DEI CONTI RESPINGE LA RICHIESTA DI RISARCIMENTO NEI CONFRONTI DEL CONSORZIO E DEL PRESIDENTE VINELLA: «RICONOSCIUTA NOSTRA CORRETTEZZA»

Cotrap, nessun danno erariale sull’acquisto dei bus per la Regione
l L’acquisto di un servizio di

manutenzione «full service» per i
296 bus finanziati con denaro pub-
blico non costituisce danno eraria-

le. Lo ha stabilito la
Corte dei conti della
Puglia, che ha ritenu-
to in parte prescritta
e in parte infondata
la contestazione della
Procura contabile, re-
spingendo quindi la
richiesta di risarci-
mento da 2,5 milioni
nei confronti del con-

sorzio Cotrap (difeso dal prof. Al-
berto Stagno d’Alcontres e dall’av -
vocato Antonella Molfetta) e al suo
presidente Giuseppe Vinella (avvo-

cati Sergio Marasciulo, Giuseppe
Carrieri e Valentina Piazza).

La vicenda riguarda il bando
pubblico del Cotrap, finanziato da
ministero delle Infrastrutture e Re-
gione, per il rinnovo della flotta dei
bus per i pendolari. Nella proce-
dura era stato inserito anche l’ob -
bligo dell’aggiudicatario a ritirare i
bus usati (a pagamento) e a fornire
tre anni di manutenzione full-ser-
vice (10mila euro l’anno per mezzo).

I giudici contabili (presidente
Daddabbo, relatore Grasso, Natali)
hanno intanto rilevato che l’azione
risarcitoria è in gran parte pre-
scritta, perché non c’è stato nessun
occultamento del danno («trucco»)
da parte del Cotrap che giustifichi

l’applicazione del termine raddop-
piato. Sull’unico e ultimo pagamen-
to che rientra nei cinque anni pre-
cedenti, secondo i giudici «non ap-
pare in alcun modo dimostrata l’in -
cidenza concreta che i presunti co-
sti aggiuntivi hanno avuto sul prez-
zo di acquisto degli autobus e, quin-
di, se tali costi si siano illecita-
mente riverberati sul contributo
erogato dalla Regione e dal Mini-
stero». Il Cotrap si è difeso soste-
nendo che i bus sono stati forniti a
199mila euro più Iva ciascuno, prez-
zo inferiore a quello (222mila euro)
con cui lo stesso fabbricante ha vin-
to la gara Consip, e rilevando l’in -
sussistenza del conflitto di interessi
a carico di Vinella nel suo ruolo di

Rup della procedura e di titolare
della principale azienda consorzia-
ta.

«Siamo particolarmente soddisfat-
ti - dicono gli avvocati di Vinella -
poiché dopo alcuni anni in cui si
sono avanzati infondati sospetti sul-
l'operato del Cotrap, il collegio giu-
dicante ha attesta l'assoluta legit-
timità della condotta del consorzio
e del suo presidente. Una condotta
che come abbiamo sempre soste-
nuto ha portato vantaggi economici
alle casse del Mit e della Regione».
La stessa Regione (con cui è in
piedi un contenzioso amministra-
tivo relativo a questi finanziamenti)
che dovrà rifondere le spese legali
al Cotrap e a Vinella. [m.sc.]

Giuseppe Vinella
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